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CARISSIMI,  sveglia! Suonano le trombe, fischiano le orec-

chie, è arrivata la festa, la grande festa! Che confusione, che sogni, come 
farò a sopravvivere a questa settimana di fuoco? Sveglia, ragazzo mio! 

Questa settimana è tutta per te… Questa settimana segnerà per sempre 

la tua vita… Quando tornerai alla tua casetta nessuno ti riconoscerà. Tutti 

ti diranno: come sei cambiato! 

Il campeggio non è un'aspirina, non è una camomilla: è una bom-

ba! Una grande bomba! Esso, vissuto bene, ci fa fare un salto in avanti, 
ci fa diventare tutti più grandi, più consapevoli, meno infantili… Qui i ca-

pricci, le simpatie esagerate, i tanti “UFFA” della nostra vita, non devono 

avere luogo. Qui - in tutto ciò che si fa - ci deve essere entusiasmo. En-

tusiasmo nel gioco, negli incontri, nelle passeggiate, nel rapporto fra noi.. 

L’entusiasmo ha il potere “scaldare” e il cuore va al massimo dei 

giri: essere grande significa “andare a pieno regime” come un motori-
no, come un'automobile. 

Svégliati, amico mio! Le papere stanno nello stagno, le aquile inve-

ce in cielo… Quanto vorrei che tu fossi un'aquila reale con apertura di ali 

fino a 2 metri. Capace di uno sguardo a 300 gradi, capace di dominare i 

dirupi più scoscesi e i luoghi più inaccessibili. Ogni campeggio è un gran-
de esercizio di volontà, di sentire che tutto è possibile… Che i sogni non si 

realizzano alla ruota della fortuna, ma vanno sudati abbondantemente. 

“ Mangerai il pane con il sudore della tua fronte”, dice il Signore ad 

Adamo e se lo dice ad Adamo, lo dice ad ogni uomo: a me e a te! Ogni 

cosa che desideri, richiede sudore e impegno: così lo studio, così lo sport, 

così l'amore, così una vita onesta. 

Tu dirai: “Ma così, è difficile!”. Non dire: “E’ difficile!”, impara a di-
re: “E’ bello!”. 

Anche il pane guadagnato è più buono del pane del vagabondo! 

Vedi pochi hanno voglia di camminare, ma se tuo padre ti portasse anco-

ra in braccio, non credo che tu ne sia felice o ne sia orgoglioso: tutti ti 

guarderebbero con pietà… Crescere è anche imparare a sudare la vita! 

Allora - solo allora - puoi dire di essere grande! 

In questo campeggio ci faremo guidare da Giacobbe, il ragazzo vi-

ziato e svogliato che, spinto dalle varie peripezie, arriverà a lottare persi-
no con Dio… 

Giacobbe, vedrai, ci insegnerà molte cose, quasi fosse un mister o 

come una maestra di danza. Sì è vero anche lui, come loro, è esigente, 

ma ti farà sognare, ne sono convinto. 

In te ci sono grandi potenzialità e per questo non aver paura di o-

sare. Impara a mettere da parte “giochini dell'infanzia”; abbandona il 

bambino viziato che forse ancora è in te, raddrizza la schiena, da un col-
po di reni, allora con orgoglio potrai dire: “Io sono grande!”. 

Noi tutti - catechisti, animatori, don e cuoche - faremo il tifo per 

te.. sarà meraviglioso! 

    Don Orlando 
CAMPEGGIO 14-20 LUGLIO 2014 - CALVILLANO (CARPEGNA) 

Quel giorno Gesù uscì di ca-
sa e sedette in riva al ma-
re… 

3Egli parlò loro di molte cose con 
parabole. E disse: «Ecco, il semina-
tore uscì a seminare. 4Mentre semi-
nava, una parte cadde lungo la 
strada; vennero gli uccelli e la man-
giarono. 5Un'altra parte cadde sul 
terreno sassoso, dove non c'era 
molta terra; germogliò subito, per-
ché il terreno non era profon-
do, 6ma quando spuntò il sole, fu 
bruciata e, non avendo radici, sec-
cò. 7Un'altra parte cadde sui rovi, e 
i rovi crebbero e la soffocaro-
no. 8Un'altra parte cadde sul terre-
no buono e diede frutto: il cento, il 
sessanta, il trenta per uno.9Chi ha 
orecchi, ascolti». 

10Gli si avvicinarono allora i di-
scepoli e gli dissero: «Perché a loro 
parli con parabole?». 11Egli rispose 
loro: «Perché a voi è dato conosce-
re i misteri del regno dei cieli, ma a 
loro non è dato.12Infatti a colui che 
ha, verrà dato e sarà nell'abbon-
danza; ma a colui che non ha, sarà 
tolto anche quello che ha. 13Per 
questo a loro parlo con parabole: 
perché guardando non vedono, u-
dendo non ascoltano e non com-
prendono. 14Così si compie per loro 
la profezia di Isaia che dice: 

Udrete, sì, ma non comprendere-
te, guarderete, sì, ma non vedrete. 
15Perché il cuore di questo popolo è 
diventato insensibile, 
sono diventati duri di orecchi 
e hanno chiuso gli occhi,.. 

 
16Beati invece i vostri occhi perché 
vedono e i vostri orecchi perché 
ascoltano. 17In verità io vi dico: 
molti profeti e molti giusti hanno 
desiderato vedere ciò che voi guar-
date, ma non lo videro, e ascoltare 
ciò che voi ascoltate, ma non lo a-
scoltarono!     (Matteo 13,1-17) 

Domenica XV per annum 

Dal Vangelo 
secondo Matteo 
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Calendario SS. Messe 
LUGLIO 

13   -  ore     8.00 Rossi 
       -  ore   10.00  

       -  ore   11.15 pro-Populo  
       - ore    19.30 Panzieri - Cardellini 

14 -  Gambelli-Scaramucci-Sonaglioni 

20   -  ore     8.00 Foglietta 
       -  ore   10.00 Marzi 

       -  ore   11.15 Miti 
       - ore    19.30 Nardini 

PALMA MARIA 
già residente in viale Roma 20 
è morta il 5 luglio 2014 
 
CARDELLINI VIRGINIA 
residente in via Grosseto 31 
è morta il 6 luglio 2014 Come già comunicato si propone UN PELLEGRINAGGIO per “Fidanzati” dal 18 al 

21 agosto 2014. Vi possono partecipare anche famiglie giovani o ragazzi/e che 
vogliono verificare la propria vocazione. Il PROGRAMMA qui sotto riportato è su-
scettibile di variazioni. 

PROGRAMMA 

1. LUNEDI’ 18 agosto: partenza in prima mattinata, arrivo a PAI (Lago di Gar-
da), poi a piedi fino a S. Zeno di Montagna: tempo 3 ore, dislivello 500 m., 
percorso km.11. 

2. MARTEDI’ 19 agosto: partenza da S. Zeno di Montagna e arrivo a PRADA 
ALTA: tempo 3 ore, dislivello 500 m., percorso km.10. 

3. MERCOLEDI’ 20 agosto: da Prada Alta e arrivo a SPIAZZI: tempo 6-7 ore, 
dislivello 4/500 m., percorso km.23. 

4. GIOVEDI’ 21 agosto: giornata tutta al SANTUARIO della Madonna della 
Corona (ad un km da Spiazzi). Rientro in serata a Montecchio. 

Chi fosse interessato a questa iniziativa si prenoti (o si informi)  

quanto prima.  orlandodon@alice.it    don Orlando 

Informo che le pratiche, relative all’ampliamento Chiesa, vanno 

avanti. In questi giorni l’Amministrazione Comunale ha approvato 

definitivamente l’edificabilità del suolo e la CEI ha approvato 

l’ampliamento della chiesa per 10.000 persone (il piano regolatore 

ne prevede oltre 14.000).  

Ci mancano ancora due passaggi alla CEI e l’approvazione defi-

nitiva del progetto in Comune. Ci vuole tempo, pazienza, costanza 

Oggi ricevono il Sacramento del 
Battesimo: 

SIGNOROTTI MICHELE 

SCOGNAMIGLIO ALESSIA 

MAIO ALICE 

DE ROCCA ALICE 

CANNONE MARCO 

Celebreranno il Sacramento del 
Matrimonio in agosto 2014: 

BARBIERI CRISTIAN 

UBALDI FRANCESCA 

 CUCINIELLO LUIGI 

 CONTI GLADYS 

DELLA MARTERA ALEX 

SABBATINI ELISABETTA 

Il NOTIZIARIO  

PARROCCHIALE  

riprenderà la sua uscita  

settimanale ai primi di settembre 

Un grande plauso va a tutto lo Staff che con professionalità e passione ha pre-

sentato l’opera di Victor Ugo: I MISERABILI. L’impegno di oltre 150 persone, non 

è cosa da poco per una parrocchia come la nostra.  

Oltre alla bellezza delle scenografie, delle voci, del canto, di tutta la parte tec-

nica e di regia (sottolineata da innumerevoli applausi) si è anche notato che il nu-

meroso pubblico si è lasciato coinvolgere da questa “storia”. Ciò è stato un bellis-

simo momento di Comunità, che deve continuare e, speriamo, crescere. 

Martedì abbiamo assistito alla Commedia del Gruppo Teatrale di Gallo: “Una 

mastella de bugie”: opera simpaticissima e comica. 

Venerdì i Bambini di IV e V elementare hanno presentato “IL PICCOLO PRIN-

CIPE” (replica). In una settimana di ORATORIO IN FESTA, non poteva mancare la 

presenza dei piccoli. Grazie a loro e a quanti hanno curato questo lavoro teatrale. 

Per motivi atmosferici, MERCOLEDI’ e GIOVEDI’ non si è potuto rispettare il 

programma previsto. Ciò ci induce a darci nuovi appuntamenti: 

• MERCOLEDI’ 23 luglio ci sarà la “CORRIDA” 

• GIOVEDI’ 24 luglio la commedia dialettale 

“DOTTOR CHE CONFUSION” 


